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I mondiali Nella pallanuoto netta vittoria degli azzurri 
di nuoto suirUnione Sovietica, una delle favorite 
in Australia Girone in discesa, poi ci sarà la «rivincita» 
— — — della finale iridata dell'86 con gli jugoslavi 

H «Settebello» 
torna all'antico 

Vg^V«<L«É, • » « 

Una vittoria netta, limpida, per mettersi subito nei 
panni dei favoriti. Cosi ha esordito il «Settebello», la 
squadra di pallanuoto che agli ultimi mondiali, a 
Madrid nel 1986, perse l'oro con la Jugoslavia dopo 
otto tempi supplementari. Quattro anni dopo una 
squadra immutata nei suoi giocatori essenziali ci ri
prova. Con una novità: in panchina c'è quel tecnico 
slavo, avversario di allora. 

GIULIANO CMARATTO 

•IPERTH Un match vero II 
primo dopo mesi di dubbi, cer
cando gli equilibri scombussa-
lati dal siluramento del et Fritz 
Dennerlein II •Settebello» e ri
tornato tale L'Unione Sovieti
ca, il terribile squadrone temu
to per fisicità e tecnica, e 
scomparso rapidamente, som
merso dall'agilità degli azzurri 
e da un'inconsueta praticità di 
gioco. In difesa soprattutto, do
ve i formidabili tiratori sovietici 
sono stati intrappolati. Una te
naglia di uomini che, pnma a 
zona poi in pressing, ha tolto 
agli avversari ogni libertà di 
movimento, ogni spazio non 
conquistato a prezzo di incre
dibili duelli Insomma, il •Sette
bello* dell'esordio promette 
molto Lotta con navigata de
strezza, non fa errori, impone 

la propria tattica È un'orche
stra diretta a quattro mani, 
quelle dell'insostituibile duo 
Fiorillo-Campagna e fa leva sul 
centro-boa Ferretti. Nomi anti
chi che insieme collezionano 
oltre 700 presenze In azzurro, 
ma vispi come non mai ed 
esperti tanto da essere padroni 
anche delle sentenze arbitrali. 
Un'abilità consumata quella di 
prevedere II giudizio sugli in-

Startagliati corpo a corpo, che 
a la differenza Questa, più di 

altre qualità ha caratterizzato il 
primo e vincente match azzur
ro L'inizio in sordina e via via 
in un crescendo che ha reso 
persino impari il match Una 
squadra di professionisti oppo
sta ai migliori del dilettanti. Co
si e cresciuta la sicurezza az
zurra di fronte alla miope mu

scolari^ del sovietici «Sono 
soddisfatto - dice il et Ratko 
Rudie - , sono abbastanza sod
disfatto», poi si corregge «Sia
mo stali disciplinati, tutti han
no eseguito il proprio compito 
senza cercare di strafare E la 

Partita è andata come previsto 
migliori? Bene tutti, anche il 

massaggiatore, il dirigente e 
chi non è sceso in acqua. Non 
vale più il discorso del Sette
bello, dei giocatori indispensa
bili Ora slgioca in 13 e cosi è 
stato oggi rieri, ndr) Solo un 
momento ci slamo sbandati, e 
abbiamo preso due gol. Per 
vincere bisogna sempre attac
care e noi invece ci siamo fer
mati per tenere il risultato. Ec
co l'errore da non ripetere». 

Questo e Rudic, la sua pre
sentazione in campo Ha lavo
rato pochi mesi per limare e 
ingabbiare la fantasia della 
squadra di Dennerlein Un'o
pera che volge al concreto 
Nessun colpo di testa, nessuna 
iniziativa troppo personale. La 
pallanuoto e geometria e alle
namento Lavorare di più per 
più produrre come del resto 
impone la rigida logica rendi
mento uguale successi. Una 
regola ormai fissa nella quale 
un allenatore come Denner
lein e la sua concezione edu

cativa dell'agonismo, andava
no molto stretti Ma il gioco 
funziona, e la ragione, inse
gnano, è di chi vince La «squa
dra» ha iniziato recitando alla 
perfezione la sua parte e met
tendo subito in difficoltà una 
delle maggiori pretendenti al 
successo finale II girone elimi
natone, con le comparse Gre
cia e Nuova Zelanda, è in di
scesa Poi la formula si compli
ca e nulla eviterà all'Italia di in
contrarsi con la Jugoslavia nel 
secondo turno eliminatorio 
Un'esperienza già latta resto ai 
mondiali '86 quando gli slavi, 
guidati proprio da Rudic, con 
I Italia giocarono due volte La 
seconda fu la finale più accesa 
e emozionante che la palla
nuoto ricordi, decisa dopo otto 
tempi supplementari E in az
zurro, a piangere sul podio per 
l'oro perduto, c'erano molti 
dei protagonisti di oggi II por
tiere Trapanese, poi Pisano, 
Porzio, Tempestini e Cacarel
la Squadra immutata quindi, 
con il merito di aver saputo co
struire su se stessa Nemmeno 
la Jugoslavia, solo paese con 
l'Italia dove si gioca a livello 
professionistico, riesce a tratte
nere a lungo I giocatori Vo
gliono tutti scappare e guada
gnare In Italia. 

E la lira sbanca 
Si farà a Roma 
Fedizione '94 
•IPERTH Con la prima vitto-
na del •Settebello» azzurro nel
la pallanuoto, arriva un'altra 
bella notizia dalla Fina la desi
gnazione di Roma quale città 
ospite dei prossimi mondiali di 
nuoto in programma nel '94. 
Le concorrenti erano Bonn e 
Atene, ma nessuno credeva 
senamente che potessero far
cela Persino Tiriac, che nella 
veste di intermediano di finan
ziatori dice ormai la sua su tut
to lo dava per certo anche se 
lui avrebbe scelto la Germania, 
ma solo se la città prescelta 
fosse stata Berlino Roma ha 
vinto quindi, e senza troppi 
problemi L'influenza italiana 
sulla Fina, infatti, si va facendo 
largo da qualche tempo Tutti 
sono ammirati, nel nuovo cli
ma di libero mercato che si re

spira nella Federazione inter
nazionale, dei fatto che una fe
derazione nazionale tra premi 
e assistenza, garantisca da an
ni ai suoi nuotatori il livello di 
professionalità predicato e at
teso da campioni del mondo 
come Matt Biondi e Tom Jager 
La federazione italiana orga
nizzerà quindi la 7a edizione 
dei mondiali negli Impianti del 
Foro Italico già utilizzati per 
l'Olimpiade '60, gli Europei '83 
e la Coppa Intercontinentale 
dello scorso agosto, vero ban
co di prova per la candidatura 
"94 Fu in quell'occasione che 
la Federazione nazionale con
quistò gli animi e le promesse 
del membn di quella Intema
zionale Mostrò gli impianti fat
ti, nuovi progetti, la città etema 
e il potenziale finaziario, il 
confort e ogni altra cosa. Bonn 

Aperta la stagione del cross 

Dal fango del Campacelo 
spunta la coppia accana 
Battuti Panetta e Bordin 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMKI 

§ • SAN GIORGIO SU LEGNANO 
•Un vero cross. Cerano dei 
punii nei quali era Impossibile 
correre per il fango e le pietre-
che c'erano sotto. Se sono 
contento7 SI, lo sono. Ho cer
cato di tenere i keniani ma non 
ce l'ha latta. E d'altronde toro 
venivano dal caldo e dagli alti
piani e sono certamente in 
condizioni migliori di forma. 
Che voto mi do? Datemelo 
voi». Francesco Panetta. terzo 
nel •Campacelo», un cross du
rissimo, gelido e pieno di fan
go, menta otto, dopo Jonah 
Koech e Steve Nyamu ai quali 
e giusto dare dieci e nove. 

Cento concorrenti hanno 
guazzato nel fango dopo aver 
atteso venti minuti che mam
ma Tv fosse pronta alla tra
smissione in diretta Si sono 
congelati ma il gelo non gli ha 
Impedito di offrire agli appas
sionati una corsa stupenda, 
une delle più belle degli ultimi 
anni. Francesco Panetta e Ge-
lindo Bordin hanno accettato 
la sfida africana e sono stati 
battuti da due talenti purissimi 
che sembrano nati per correre 
dovunque e In qualsiasi condi
zione Al terzo passaggio la 
corsa era già nitida conJonah 
Koech davanti a Sleve Nyamu 
e Francesco Panetta davanti a 
Celindo Bordin Sul traguardo 
del terzo passaggio, nello sta
dio di San Giorgio, Francesco 
ha voluto fare un regalo alla 

gente lanciandosi all'insegui
mento dei due africani che ha 
quasi raggiunto. Quello strap
po aspro e coraggioso l'ha pu
re pagato ma e stato molto bel
lo. Jonah Koech ha attaccato 
nel quarto giro e nel quinto ha 
sigillato la gara. Correva con 
tale agilità che sembrava aves
se una pista e non del tango 
sotto le scarpette. 

Francesco Panetta ha fatto 
un secondo dono alla gente 
nel quinto passaggio quando 
ha quasi agguantato Steve 
Nyamu Ha pagato anche quel 
gesto coraggioso ma ha chiuso 
ugualmente al terzo posto tra 
gli applausi Bravissimo anche 
Gelindo Bordin che ha sempre 
considerato il cross come 
scuola di vita. Lui già pensa al
la Coppa del Mondo di mara
tona in aprile a Londra. 

Dei keniani non si sa più co
sa dire. Corrono con tale leg
gerezza che non sembrano 
toccare il terreno. Non badano 
al freddo che morde ed esco
no dal fango con sublime lievi
tà. Ha vinto Jonah Koech ma 
forse il nuovo re dei cross e 
Steve Nyamu, un klkuyu come 
il grande John Ngugi. Uta Pip-
pig ha battuto Nadia Dandolo 
nella corsa delle ragazze. Na
dia ha usato chiodi troppo lun
ghi ma - ha detto - «non sareb
be cambiato niente anche con 
chiodi più corti». 

Basket II match-clou è Benetton-Scavolini, ma la squadra campana sfida senza paura II Messaggero 
Enrico Gilardi festeggia le 500 partite e ammette: «Com'è difficile fare sport da queste parti» 

Mille colori della Napoli dei canestri 
C'è una sfida strana oggi nel campionato di basket: 
Napoli cohtro Róma, la cenerentola cóntro 11 Mes
saggero. La chiave di lettura di questa partita è il re
cord personale che stabilirà Enrico Gilardi: 500 par
tite in serie A, una vita sui parquet È anche l'occa
sione per parlare di Napoli, città dai mille colorì e 
dai centomila problemi che si riflettono anche nel 
basket, anzi, nel «baschèt». 

LEONARDO IANNACCI 

Riflettori su Treviso 

• i «'0 basche*, non basket», 
dice Gilardi «Qui a Napoli lo 
chiamano cosi,.». Anche in 
una parola americana storpia
ta, in un accento spostato per 
marachella sull'ultima sillaba 
fa capolino l'immancabile spi
rito di Pulcinella. Dopo avere 
messo in musica lune di tutti i 
colori, dopo essere stata prima 
ammaliata, poi derisa, tradita e 
ingannata dal pibe argentino 
del pallone, Napoli si ricorda 
in una fredda domenica di 
gennaio senza calcio che esi
ste anche il »'o baschèt» E lo fa 
alla sua maniera, con un inna
moramento improvviso, una 
piccola ressa ai botteghini del 
palasport di viale dei Giochi 
Mediterranei e una torta con 
500 candeline accese per Enri
co Gilardi che festeggia contro 
il suo Messaggero-un persona
lissimo record. 

Proprio lui, l'eterno ragazzo 
del Testacelo ruspante e batta
gliero, ha ritrovato nei vìcoli 

della città che è stata di Mara-
dona, lo spirito dJ uh tempo. 
•Già, è vero - ricorda - Certe 
volte dimentico di avere 34 an
ni e di essere uno dei superstiti 
delle Olimpiadi di Mosca, di 
quella medaglia d'argento. Per 
certe cose ho la memoria cor
ta. Sono Cavaliere della Re
pubblica per meriti sportivi ma 
questo mi fa quasi sorridere. 
Ho alle spalle quindici cam
pionati In serie A. l'oro di Nan
tes, lo scudetto e la Coppa 
Campioni a Roma. Sono pen
sionabile Ma di queste 499 
partite non me ne ero ricorda
to, sono sorpreso». 

La Napoli dai mille colori lo 
ha accolto con la solita alle
gria, gli ha fatto dimenticare 
l'ultima stagione nel Messag
gero, l'amarezza dell'addio a 
Roma. Non parla di esilio, non 
ha nulla di personale contro 
Bianchini O almeno cosi fa in
tendere «Non posso dire nulla. 
Il Messaggero voleva dare un 

BENETTON TREVISO-SCAVOUNI PESARO (Paronelli-Zeppllli) 
PANASONIC RCALABRIA-RANGER VARESE (Nuara-Ganbotti) 
S-reFANELTMESTE-CLEARCANTU- (Baldlni-lndrizzi) 
TORINO-PHONOLA CASERTA (Zancanelta-Cazzaro) 
LLTVORNO-KNORR BOLOGNA (Baldi-Montella) 
NAPOU-ILMESSAGGERO ROMA (Tallone-Casamassima) 
FIRENZE-PH1UPS MILANO (Tulllo-Penserini) 
SIDISR.EMIUA-HLANTOFORU' (Zanon-DÉsle) 
CUasUlca: Benetton 24; Phonola, Clear, Messaggero 22, Phi
lips, Livorno 20, Stefanel, Scavolini 18. Ranger IbTKnorr. Sidis 
14; Torino 12. Filanto e Napoli 10, Panasonic 8. Firenze 4 

LOTUS MONTECATINI-P LIVORNO (Cagnazzc-Blanchi) 
BIRRA M TRAPANI-TEOREMA ARESE (Reatto-Pozzana) 
TURBOAIR FABRIANO-KLEENEX PISTOIA (Pallonetto-Nini) 
BILLY DESIO-FERNET PAVIA (Fiorito-Grossi) 
TICINO SIENA-VENEZIA (Zucchelli-Rudellat) 
APRIMATICBOLOGNA-EMMEZETA UDINE (Duranti-Corsa) 
BANCO SS -TELEMARKET BRESCIA81-74 (Colucci-Maggiore) 
GLAXO VERONA-CREMONA (Pironi-Facchini) 
Claulflca: Glaxo 28: Fernet 26. Ticino e Lotus 24; Kleenex 22: 
Teorema 16, P.Uvomo, B Sassari. Turbo&ir. Bilry 14; & Trapani, 
Telemarket, Venezia, Emmezeta 12; Aprimatic 10, Cremona 4. 

Curiositi: EMs Rolie (P.Uvomo) gioca la sua 300esimà parti
ta in serie A, Massimiliano Aldi la 250esima Riccardo Caneva è 
alia sua 300esima partita con la maglia di Varese La Fernet Pa-
viavienedaundiciviUorieconsecuuve. • 

Enrico Gilardi 

taglio definitivo al passato So
no state fatte delle scelte e io, 
evidentemente, non entravo 
più nei loro programmi. Dopo 
tredici anni la favola è finita, 
forse era andata troppo bene 
sino ad allora. Giocare nella 
propria città ad altissimo livel
lo 6 stata un'esperienza co
munque indimenticabile». 

Il presente e il futuro del ra
gazzo del Testacelo si chiama 
soltanto Napoli Basket, una so
cietà senza sponsor costretta a 
lottare quotidianamente con i 
piccoli e grandi problemi della 
città. «Solò vivendo a Napoli ci 
si trova faccia a faccia con una 
realtà inimmaginabile - spiega 
Gilardi - . A Roma mi ero già 

scontrato con la difficoltà di fa
re sport in una grande metro
poli. Pensavo di essere vacci
nato, invece... Giochiamo in 
un palasport fatiscente, gli 
spogliatoi sembrano quelli di 
una vecchia palestra scolasti
ca, le luci dell'impianto sono 
assolutamente insufficienti, fa 
un freddo boia. Se ristrutturato, 

li palazzetto potrebbe anche 
essere decente, cosi va bene 
per una pallacanestro preisto
rica. Il Comune lo gestisce, o 
almeno cosi dicono» 

Ma le traversie di Napoli sot
to canestro trovano un riscon
tro impietoso anche nell'«hel-
zappoping» di allenatori e gio
catori degli ultimi mesi II san
tone iugoslavo Ranko Zeravika 
ha passato il testimone a Mano 
De Sisti, il mago dei poven, sul
la panchina dei partenopei, la 
strana coppia straniera Blab-
Berry ha avuto il benservito e 
sul golfo sono arrivato Wally 
Bryant e Mike Mitchell, un tira
tore micidiale Quest'ultimo, 
frutto di un vero e propno col
po di mano del presidente-
scugnizzo Nicola De Piano che 
lo ha ottenuto «in prestito» dai 
San Antonio Spurs per 100 000 
dollari (130 milioni di lire), e 
considerato l'uomo-salvezza 
Domenica scorsa con i suoi 40 
punti ha affossato da solo la 
Ranger Varese «Qui a Napoli 
ho imparato che non serve es
sere pessimisti - dice Gilardi -
Siamo partiti male, abbiamo 
perso tempo inutilmente e tutti 
questi cambiamenti non ci 
hanno aiutato Stasera abbia
mo una grande opportunità II 
Messaggero è uno stimolo per 
tutti, anche per il pubblico lo 
giocherò come sempre, non 
devo dimostrare nulla. Dopo 
499 partite ho questo previle-
gio Penso di essermelo guada
gnato» 

Una vignetta del famoso 
caricaturista statunitense Bari 
Simpson che «illustra» la 
nuotatrice azzurra Francesca 
Ferrarmi in allenamento nella 
piscina di Penti Sotto a sinistra, 
Sandro Campagna, uno dei punti 
di forza del «Settebello» 

Italiani in gara 
Tuffi (eliminatone trampolino 
m 1 donne) Luisella Bisello 
Sincronizzato (qualificazioni 
- obbligatori) BurlanDo. Celli, 
Della Bella FanNelli. Gallazzi, 
Gamba. GenTiIezza, Guidi, 
Macchi. Tmton 
Pallanuoto (pnmo rumo - 2» 
giornata) girone A. Nuova Ze
landa-Italia Grecia-Urss 
Pallanuoto donne (elimina
tone) 3* giornata. 

chiedeva la manifestazione 
sulla scia dell unità ntrovata 
anche nello sport, Atene recla
mava compensi per il torto del 
centenano olimpico del 1996. 
assegnato invece ad Atlanta. 
Roma non ha particolari ragio
ni se non quella di organizzare 
I pnmi veri mondiali nei quali 
prenderanno sostanza i pro
getti d'affan che l'algenno Lar-
faoui e il suo braccio destro ro
meno lon Tinac. hanno an
nunciato Si tratta in sostanza 
di una scelta in armonia con 
1 abbandono repentino delle 
calme acque amatonali per 
tuffarsi in quelle lucrative del 
professionismo Una scelta de
cisa dai vertici della Fina ma 
reclamata a gran voce dagli at
leti, prima di tutti, e da tutto il 
movimento delle piscine che 
spera, con i soldi degli sponsor 
e delle televisioni, di moltipli
care incassi e guadagni Una 
piccola rivoluzione, resa possi
bile anche dalle recenti vicen
de sociali dei paesi dell'est do
ve sono spanti molti dei sup
porti statali allo sport Econ es
si * annegata la sua filosofia 
amatoriale di cui quei paesi si 
sentivano gli ultimi baluardi 

OGC 

Parigi-Dakar 
Il regolarista 
Orioli 
al comando 
ta l Ancora sorprese alla Pa
rigi-Dakar Dopo 681 chilome
tri di una prova speciale tutta 
da navigare, dunssima e dal 
fondo mutevole, il cronometro 
dà ragione alle più agili e leg
gere monocilindriche sul po
dio, nell'ordine, la Gilera RC 
600 del veneto Luigino Medar-
do e la Suzuki DRZ 750 dei 
francese Jean Cristophe Wa
gner Terza, e prima delle bici
lindriche ufficiali, la Yamaha-
Byrd 750 del transalpino Gilles 
Lalay In testa alla classifica 
provvisoria sale pero Edi Orioli 
con la Cagiva Lucky Explorer. 
Solo quarto nella frazione di 
len, il fnulano, due volte vinci
tore della Parigi-Dakar, ha 
mantenuto fede alle promesse 
della vigilia, puntando tutto 
sulla regolante dei piazzamen
ti e senza rischiare più di tanto, 
in attesa delle tappe decisive. 
Ancora problemi per Alessan
dro De Petn, che in graduato
ria generale è risalito di una so
la posizione dopo la debacle 
di venerdì e occupa ora la do
dicesima piazza. Fra le quattro 
ruote, piena riscossa di Hubert 
Aunol e della Lada Samara. Si 
fi dunque già interrotto il pre
dominio della Citroen Jacloe 
Ickx. attardato da una foratura, 
resta comunque al comando 
della ghraduatona generale, 
seguito dal compagno Ari Va-
tanen e dalla Mitsubishi del 
francese Piene Larugue 

oca 

Due californiani alla corte di Gardini 
Steve Timmons e Karch Kiraly: 
i due migliori del volley mondiale 
acquistati dal Messaggero Ravenna 
per la cifra di 1 miliardo ciascuno 
stanno spopolando in campionato 

LORKNZOmiAHI 

• i DOMA. Era diverso tempo 
che fe società di pallavolo ita
liane'cullavano il sogno di assi
curarsi le giocate sottorete di 
Steve Timmons e Karch Kiraly, 
che, con la nazionale stellestri-
scie nel quadriennio 1984-88. 
avevano vinto tutto due Olim
piadi f'84 a Los Angeles e '88 
a Seul), e un campionato del 
mondo (Parigi 1986) Già la 
Panini Modena (ora Philips) li 
aveva npetutamente corteg
giati» qualche anno fa, senza 
pero riuscire a portarli in Italia. 

Durante I campionati del mon
do di beach volley (Jesi, luglio 
'89) il ds del Falconara, Tarci
sio Pacelli, aveva a più riprese 
contattato i due strappando lo
ro un «ni-

•In Italia veniamo soltanto 
con un contratto da 300000 
dollari l'anno» (450 milioni di 
lire, al netto), dissero allora, 
cosicché restarono ancora ne
gli States fino al settembre 
scorsa quando il Messaggero 
di Raul Gardini offri un contrat
to stratosferico ad entrambi: 

800 000 dollari a testa per sta
gione ( 1 miliardo di lire, al net
to). Per cifre inferiori, i due 
non si sarebbero mai mossi 
dalla California dove con il 
beach volley riuscivano a gua
dagnare oltre 200000 dollari 
l'anno che attraverso sponso
rizzazioni varie, arrivavano a 
toccare il mezzo milione di 
dollari. 
Steve Tlmmona II "rosso, ca
liforniano (sposato da poco 
con la figlia del proprietario 
dei Los Angele»Lakers), è ap
prodato in Italia soltanto da 
pochi mesi, con una infarina
tura di idee sul campionato ita
liano. «Sono molto contento 
della mia scelta di giocare in 
Italia Da voi il torneo e molto 
spettacolare, agguerrito, dove 
ogni partita è una storia a se, 
guai a distrarsi» Nonostante i 
suoi 32 anni svetta sulle reti del 
parquets italiani macinando 
gioco e punti Nel 1984 è stato 
nominato MVP (Most Valua-
ble Player) dalla Federazione 

intemazionale alla conclusio
ne delle Olimpiadi di Los An
geles e nel 1987 ha ricevuto lo 
stesso riconoscimento nella 
US Cup e nel Campionato Nor-
seca. 

Timmons, non solo pallavo
lista Ha infatti da tempo mes
so su una compagnia, la «Red 
Sand» articoli sportivi, soprat
tutto di beach volley II mar
chio'' Naturalmente il suo viso 
stilizzato, con la sua capiglia
tura bizzarra (altro che Lue-
chetta). 
Karch Kiraly. Come Tim
mons, e arrivato in Italia dopo 
essere stato -rincorso» a lungo 
dal club italiani, Panini in testa 
Il suo congnome, Kiraly, non 
nasconde la sua provenienza 
Il padre, Lazio, ungherese di 
nascita, è fuggito nel '56 da Bu
dapest, dopo l'intervento dei 
carri armati sovietici, appro
dando negli States, «patna del
la libertà», 'iniziando» poi Kar
ch al volley Kiraly ir, e passato 
dalla Itela alla nazionale statu

nitense ed ha calcato le stesse 
orme del compagno di squa
dra. Timmons. Anche lui e sta
to nominato MVP nel 1986 
(nella Us Cup e nella Japan 
Cup), ed e l'unico giocatore al 
mondo che abbia vinto il Cam
pionato del mondo di beach 
volley e due ori olimpici. Di lui, 
Doug Beai, santone della pal
lavolo americana (ora tecnico 
della Medlolanum Milano}, ha 
a più riprese affermato 'Kiraly 
è il più completo giocatore di 
pallavolo al mondo» 

Con loro Raul Gardini ha 
lanciato il suo assalto allo scu
detto del volley. Il sogno? Vin
cere un duplice scudetto bas
ket-volley, nel nome del Mes
saggero 
Ieri e oggi I 
Acireale Cl-Edllcuoghi Ao 3-0 

l e oggi In campo: Terme 

Oggi Mediolanum Mi- Sisley 
Tv (Tele + 2. ore 17 30), Mes
saggero Ra-Prep Re, Charro 
Pd-Gividl Mi, Philips Mo-Gab-
neca Montlchlari, Falconara-
Bologna, Alpitour Cn-Maxico-
noPr. Steve Timmons. del Messaggero 

Sci. L'elvetico Mahrer vince la discesa di Garmisch 

Questione di centesimi 
Ghedina nelle retrovie 
M GARMISCH Daniel Mah
rer ha vinto per la quinta vol
ta in Coppa del Mondo di
stanziando di soli 6 centesi
mi il norvegese AUe Skaardal 
e >l tedesco Hannes Zehent-
ner appaiati al secondo po
sto Kristian Ghedina e Peter 
Runggaldier non hanno 
mantenuto le promesse della 
vigilia- Kristian ha chiuso al 
nono posto mentre Peter non 
è arrivato in fondo. La piog
gia della notte ha messo in 
pericolo la discesa che tutta
via era molto bel preparata e 
non ha creato problemi resi
stendo assai bene ai passag
gi 

E' stata una corsa sul filo 
dell'equilibrio con i pnmi 
dieci tn classifica racchiusi 

nello spazio esiguo di 22 
centesimi e con Kristian Ghe
dina che nella parta bassa è 
stato meno bravo che in 
quella alta II risultato del ra
gazzo è migliore delle ultime 
apparizione ma ancora in
sufficiente e spiega che c'è 
qualcosa che non va E tutta
via è il caso di ribadire - in 
un'altra giornata da dimenti
care - che la corsa di ieri 
avrebbe potuto vincerla uno 
qualsiasi dei primi 10 classifi
cati. 

Tra i primi 15 si contano 
tre norvegesi e ciò conferma 
che gli scandinavi oggi sono 
al livello della grande Svizze
ra La corsa di len non ha 
portato grandi mutamenti 
nella classifica di Coppa del 

Mondo dove Alberto Tomba 
è sempre leader con 9 punti 
su Ole Christian Furuseth e 
13 su Franz Heinzer Ecco, lo 
svizzero ha sciupato una 
splendida occasione di sca
valcare l'azzurro con una 
parte alta costellata di errori 
che ha saputo nmediare solo 
in parte con una fantastica 
parte bassa 

Marc Girardelli ha scialo 
con cautela, troppa, ed è fini
to lontanissimo Pensate, ha 
subito un ritardo di quasi 3". 
E ciò vuol dire che se vuol 
vincere la Coppa dovrà con
tare sulle prove tecniche Og
gi supergigante, vale a dire 
un'altra chance a Franz Hein
zer per balzare in cima alla 
classifica 
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